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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Dal punto di
vista sociale, il possesso di un animale
domestico rappresenta un fenomeno or-
mai diffusissimo: l’invecchiamento della
popolazione e una mutata sensibilità so-
ciale hanno portato, soprattutto negli ul-
timi anni, sempre più nuclei familiari a
possedere animali domestici.

Dati Eurispes riferiti al 2002 indicano
in quasi 15 milioni i cani e i gatti presenti
nelle case del nostro Paese. E conseguen-
temente è sempre più elevata l’incidenza
delle spese familiari sostenute per il loro
mantenimento e per il loro benessere:
circa 3.800 milioni di euro spesi annual-
mente dagli italiani per gli animali dome-
stici, e di questi circa 1.600 milioni di euro
solo per prestazioni veterinarie.

È certamente un fenomeno sociale di
dimensioni sempre maggiori, e ciò deve
essere un motivo in più di attenzione da
parte del legislatore.

Cosı̀ è stato per esempio quando con
l’articolo 32 della legge 21 novembre 2000,
n. 342, in materia fiscale si è introdotta
nell’articolo 13-bis, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, ora articolo 15, la lettera
c-bis), prevedendo cosı̀ finalmente la pos-
sibilità per i possessori di animali da
compagnia di usufruire di detrazioni fi-
scali per le spese veterinarie che sono state
sostenute durante l’anno.

Con la proposta di legge che si sotto-
pone ora alla vostra attenzione si chiede
che le spese veterinarie sostenute per ani-
mali domestici legalmente detenuti, siano
esenti dal pagamento dell’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA), al pari di molte altre
prestazioni sanitarie.

La proposta di legge esclude voluta-
mente dai benefı̀ci fiscali non solo quegli
animali più o meno considerati domestici,
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e peraltro abbastanza diffusi nelle case
italiane, come i pesci d’acquario, gli uc-
celli, i roditori, eccetera, ma esclude chia-
ramente anche tutti gli animali « esotici »
da salotto, la cui detenzione sta diven-
tando purtroppo un fenomeno assai dif-
fuso e sempre più dilagante. Stando infatti
ai dati disponibili forniti dall’Eurispes, il
commercio mondiale di iguane, serpenti e
pantere « casalinghi » raggiunge l’incredi-
bile cifra di 3.800 milioni di euro l’anno.
E per quanto concerne il nostro Paese,
quasi 3.000 italiani possiedono un felino
esotico (leone, pantera, leopardo, eccete-
ra), mentre sono 60.000 i proprietari di
rettili e quasi 30.000 coloro che possie-
dono testuggini terrestri. Attualmente la
normativa vigente, e più precisamente il
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, istitutivo dell’IVA,
prevede che le prestazioni sanitarie di
diagnosi, cura e riabilitazione rese alla
persona siano esenti dal pagamento del-
l’IVA. Infatti oggi chi si rivolge a un

oculista, a un dentista, a un ginecologo o
al pediatra per il proprio figlio, non paga
tale imposta. Chi invece si rivolge ad un
veterinario per cure al proprio animale
domestico, è tenuto al pagamento del 20
per cento dell’IVA.

È proprio su questo aspetto che inter-
viene, quindi, la proposta di legge, preve-
dendo appunto l’esenzione dal pagamento
dell’IVA in relazione alle spese mediche
sostenute per la cura di cani, di gatti e di
cavalli detenuti legalmente, in quanto si
ritiene che siano spese che, seppure non
assimilabili a quelle per la cura alla per-
sona (per le quali appunto già esiste
l’esenzione fiscale), sono certamente spese
sanitarie sostenute in relazione alla sfera
personale del soggetto.

L’articolo 1 modifica l’articolo 10 del
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972 istitutivo dell’IVA,
nel senso descritto.

L’articolo 2 dispone la necessaria co-
pertura finanziaria.
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__

ART. 1.

(Modifica all’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633).

1. Dopo il numero 18) dell’articolo 10
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, è inserito il seguente:

« 18-bis) le prestazioni sanitarie di dia-
gnosi, cura e riabilitazione rese a cani, a
gatti e a cavalli, legalmente detenuti. Sono
comunque escluse le prestazioni sanitarie
rese ad animali destinati all’allevamento,
alla riproduzione o al consumo alimen-
tare, ad animali di qualunque specie al-
levati o detenuti nell’esercizio di attività
commerciali o agricole, nonché ad animali
utilizzati per attività illecite; ».

ART. 2.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, stimato in 260 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2004,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2004-2006, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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